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Olivetti, Fiat e crisi della Stet 
Perché è stata rinviata la ricapitalizzazione - Gli interessi delPOlivetti ^ Un consorzio euro
peo per la telematica - La Fiat vende la Telettra? - L'inerzia delle Partecipazioni statali - Al
l'interno del governo guerra per i vertici - Per la crisi Sip 60.000 lavoratori rischiano il posto ; 

RÓMA — Sessantamila lavo
ratori che rischiano di per
dere il posto; decine di a-
ziende (soprattutto in Ligu
ria, ma anche in Calabria e 
in altre parti d'Italia) occu
pate dai dipendenti: sono le 
conseguenze pesantissime, 
nelle imprese dell'indotto, 
della crisi della Sip. Una cri-
ai che rischia — pome tante 
altre in questo -J Paese — di 
trascinarsi a lungo perchè, al 
solito, i partiti di governo si 
stanno facendo la guerra per 
il 'nuovo vertice della Stet 
(dopo la scomparsa dell'am
ministratore delegato della 
finanziaria. Pugliese); perchè 
la ricapitalizzazione della 
Stet e quella della Sip sono 
bloccate da interessi di varia 
natura che cercano di ridi
segnare a proprio vantaggio 
la mappa del sistema delle 
telecomunicazioni in Italia e 
soprattutto, gli sviluppi futu
ri. A questi sviluppi sono in
teressate le multinazionali e-
stere che operano in Italia 
(Ibm, Ut. Ericson) ma anche 
l'Oiivetti che (nonostante le 
smentite di De Benedetti) è 
in procinto di partecipare al
l'aumento del capitale della 
Stet. 

Ad aggravare la situazione 

ci sono poi i ritardi del go
verno e dell'Iri nel concedere 
i finanziamenti necessari alla 
ricapitalizzazione di Stet • e 
Sip. O meglio, soldi se ne 
danno (quest'anno 400 mi
liardi. già " mangiati dalle 
perdite e dal pagamento degli 
interessi alle ' banche, dal 
momento che la ' situazione 
debitoria della Stet-Sip è di 
circa 8000 miliardi) ma a 
«spizzichi e bocconi », per e-
vitare che si affronti — come 
hanno chiesto' più volte i 
comunisti — il nodo del ver
tice. • dell'allontanamento di 
dirigenti incapaci e respon
sabili del dissesto. 

Il risultato di tutto questo 
è stato il rinvio dell'assem
blea degli azionisti della Stet 
clie avrebbe dovuto decidere 
l'aumento di 800 miliardi del 
canitale. portandolo da 520 a 
1320 miliardi. • 

Perchè è saltata l'operazio
ne di aumento del capitale? 
Appunto per la « guerra di 
movimento » che sta coinvol
gendo l'intero - settore - delle 
telecomunicazioni in Italia. Il 
progetto dell'Olivetti è di 
entrare in questo grande 
« business t> dei prossimi an
ni. Si parla in questi giorni 
della costituzione di un con

sorzio europeo — del quale 
farebbero parte ' la francese 
Thompson, la tedesca AEG e 
appunto l'Oiivetti — per un 
ingresso in forze nel mercato 
europeo (e in prospettiva in
ternazionale) della telematica. 
L'Oiivetti però non.ha le for-
ze né la tecnologia per soste
nere una simile operazione, 
essendo la sua specializzazio
ne soltanto nei prodotti del
l'informatica. Per superare 
questo « gap » sembra che De 
Benedetti intenda acquistare 
la filiale italiana della multi
nazionale americana G.T. Ma 
non solo questo. De Benedet
ti penserebbe di coinvolgere 
nell'operazione del consorzio 
anche l'Italtel ' (l'ex Sit Sie
mens). di qui : l'interesse 
alla •' ricapitalizzazione della 
Stet. in? che modo? O rile
vando qualche «pezzo» della 
Italtel oppure facendo parte-' 
cipare tutto ' il gruppo pub
blico — ripulito dai debiti — 
al consorzio europeo. L'obiet
tivo della Olivetti, infatti, è 
quello di non restare scoper
ta sul mercato italiano, at
tualmente controllato in buo
na parte dalle imprese a par
tecipazione statale, v •• -~ 

Ma la storia non finisce 

qui. La «guerra di movimen-.f partiti di governo. ' - ! 

to » in atto nel settore delle 
telecomunicazioni - si arric
chisce di altre operazioni. La 
Fiat — nel quadro di un 
complesso di vendite (Teksid. 
Hallis, ecc.) — sarebbe inten
zionata a disfarsi anche della 
Telettra. l'azienda del gruppo 

• torinese che opera in questo 
settore. La Fiat chiede per la 
Telettra 50 miliardi. La Stet 
— sembra — ne ha offerti 25. 
C'è anche un'altra ipotesi. Al
l'acquisto della Telettra è in
teressato anche il gruppo te
desco Siemens: quest'ultimo 
rientrerebbe volentieri ' sul 
mercato italiano consorzian
dosi con la Stet nella Te
lettra. 

Il quadro può apparire 
confuso, ma si intende bene 
che cosa i bolle in pentola e 
quali interessi si stanno mi
surando in questi giorni at
torno alle telecomunicazioni 
italiane e. soprattutto, all'af
fare del secolo che è l'intro
duzione dell'informatica nelle 
telecomunicazioni, quella che. 
con termine nuovo, si chiama -
telematica. Tutto questo 
sDiega anche lo scontro che 
sta avvenendo intorno al ver
tice della Stet: la lotta inter
na nella DO e all'interno dei 

MILANO — Il recupero del
le FIAT, in particolare del 
titolo ordinario, dopo il 

• « giallo » dei crolli di mar-
tedi e mercoledì, coincisi con 
il via della operazione di 
aumento del capitale, ha da
to un po' di fiato anche al
la borsa, che chiude la sua 
prima settimana del nuovo 
anno borsistico con un lie
ve progresso. C'è un ritor
no sulla scena a favore dei 
propri titoli di alcuni gran
di gruppi (Pesenti. Bonomi 
e Calvi) una maggior soler
zia delle banche, in un eli- -
ma più rarefatto, data la 
prossimità delle vacanze, al
cuni comparti del listino re
gistrano miglioramenti. . 
<-- Non è che per le FIAT le 
acque siano ormai diventa
te tranquille, l'operazione si 
prolungherà ancora per di
versi giorni, e quindi la na
vigazione presenterà nuovi 
rischi e difficoltà, almeno 
dal punto di vista della bor
sa che in questi casi svolge-

/uria . funzione essenziale per 
^quanto riguarda soprattut-' 
to gli scambi dei valóri inop-

// recupero delle 
FIAT rida 
fiato alla Borsa 

tati. Le banche comunque 
hanno mostrato di ripren
dere in mano le difese della 

- FIAT dopo lo sconcertante 
abbandono dei giorni scor
si. giudicato qui' come un . 
riflesso di scontri di potére " 
fra i vertici del gruppo e • 
quelli delle banche più hv ' 
teressate alle operazioni. E* 
un fatto che la situazione 
di oggi è profondamente di- • 
versa e assai sfavorevole ri
spetto al momento in cui, a -
metà anno, è stato lanciato 
il progetto di ricapitalizza
zione della FIAT. . .... 
, Sono arrivati infatti due .. 

eleménti, .dirompenti: l'ag- . 
gravamento della crisi ener- ." 

getica coi suo deficit pau
roso, e l'ingente « costo del 
teremoto», tali da sconvol
gere ogni precedente previ- . 
sione finanziaria e che han
no già avuto un sia,pur pal
lido riflesso nel « raffred
damento» della borsa nell* ; 
ultimo ciclo dell'80. n repe
rimento di nuovi mézzi fi-. 
nanziari per le Imprese a s - -
sume quindi una dimensio
ne assai diversa rispetto a 
qualche mese fa e. la ricerca 
di questi mezzi .(si pensi so
lo alle imprese pubbliche) 
diventa un altro elemento j 
esplosivo della situazione. 
Ecco perché in borsa si par- : 
la di « grandi manovre » ai 1. 

vertici delle holding e delle 
banche dell'IRI, di cui una 
eco' si è avuta a proposi
to dello « slittamento » del
l'assemblea della STET ri
guardante la ricapitalizza-, 
zione della SIP (di cui si 
starebbero cercando fondi 
immediati per 600 miliardi). 

Il risveglio della borsa nel 
1980. che ha visto un ritor
no di interesse da parte dei 
risparmiatori, è stato solle
citato dai grandi gruppi e 
dalle banche per resuscitare 
un canale da tempo in sec
ca. dal quale raccogliere de
naro fresco per il cosiddetto 
capitale, di rischio a un co
sto inferiore di quello ban
cario. Questo disegno sem
bra ora meno '• « pacifico ». 

. I nuovi termini della situa
zione finanziaria rimettono 
tutto in discussione, quindi 
anche il ruolo della borsa, 
che non può essere riattiva
to con un colpo di bacchet
ta o nel giro di qualche 
anno. 
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Il calcio elettronico con 9 gradi di difficoltà differenziabili. 
Con Dribblingtronic puoi giocare 

da solo o contro il computer, oppure 
giocando con l'avversario puoi 
scegliere di giocare di "prima,, o con 
palla stoppata. Puoi scegliere un 
gioco veloce o se preferisci lento. 

Selezioni prima il grado di 
difficolta per poter giocare tra persone 
già esperte e nuovi giocatori 

Comunque hai sempre l'arbitro 
in campò, un arbitro come si deve 

® perchè non sbaglia mai. : ; \-

DiiUlingtronk HgnmdeciktogiocMoekttnniciinente* 
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: 1 : rischi.* sonò: molti. Anzi
tutto la." possibilità -concreta 
che si realizzi uno smem
bramento delle Partecipazioni 
statali, con le aziende più a-
vanzate .' « integrate * in pro
getti come il consorzio euro
peo per la telematica e il 
resto accollato, come al soli
to. 'allo.Sfato. Ma il pericolo 
più, grande, è che'.tutto il si-

• ; .•,-."••¥;>"NHJR..Ì >- ;V S i 
stema pubblico venga tagliato 
fuori dai processi in . atto, 
oppure- venga inserito in mo
do subalterno e marginale 
nella ristrutturazione dell'in
dustria europea. A fronte di 
tutto ciò il governo risponde 
con la guerra per il controllo 
dei vertici della Stet. , : • 

Marcello Villari 

Site/: lunga trattativa 
e presidio al ministero 
ROMA — E' continuata ieri pomeriggio, al ministero del 
Lavoro, la trattativa con i lavoratori "della SITEL, che ave
vano attuato una clamorósa protesta occupando, proprio le 
strade adiacenti il ministero. La società, dal mese di otto
bre, non paga i salari agli operai (che sono 1200), e che 
denuncia una grave situazione finanziaria determinata dal 
mancato pagamento da parte della SIP delle commesse 
affidate alla SITEL, che produce cavi telefonici. Inoltre 
l'azienda ha maturato un pauroso arretrato » col fisco e 
con TINPB. : Proprio Ieri, l'intervento risolutivo ; sembrava 
dovesse essere quello del ministro De Michelis, che sem
brava orientato ad impegnare la .SIP al pagamento. 

La situazione degli operai della SITEL è molto grave, 
specie se si considera che più di 700 sono occupati in can
tièri- del Mezzogiorno (Catanzaro, Cosenza.: Castrovillari. 
Vibo Valentia. Salerno. Sora, Froslnone). Un incontro al 
ministero si è concluso con l'impegno del governo a far 
stanziare alla SIP 1 miliardo e mezzo per i r pagamento 
del salari di novembre e dicembre del lavoratori della SITEL. 

aereo 

Domani CGIL CISL U H 
incontrano 
per il 

ROMA — I segretari generali 
della'- Federazione .Cgil, ; CisL 
UIL. Lama Camiti e Benve
nuto e: i • massimi dirigenti 
delle' federazioni dei trasporti 
incontreranno domani il. mi
nistrò Formica per cercare-di 
cominciare a districare-l'ag
grovigliata matassa del-tra
sporto, aèreo. Non c'è salo-la 
questione. "•• dei.- = controllori 
(costituzione della azienda di 
assistenza al voto) e della ri
forma- 'di'- Civilavia.v-C'è .so
prattutto -il problema ."aperto 
dalla gestione -fallimentare 
dell'Itavia alla : è ^ * soluzione 
sono legati l'occupazione dei 
guasi .-' mille dipendenti, '_ il 
riordino delle concessioni aè
ree, il passaggio delle linee 
in gestione alla compagnia 
privata adal t r i vettori, la de
finizione di una politica deì 
settore. ^ . 

'Tutti temi che richiedono 
un 'esame approfondito delle 
parti e decisioni tempestive. 
Nessuna .perdita di tempo è 
giustificabile nella definizione 
di un piano -praticabile ' di 
passaggio di tutte le att inta 
dell'Itavia alia compagnia di 
bandiera che comporti: l'as
sunzione di tutto il personale; 
della società privata. Non va 
'dimenticato che i 950 dipen
denti dell'Itavia (di cui 140 
piloti), anche se ancora uffi
cialmente in forza" nella so
cietà dell'avv. Davanzali sodo ! 
di fatto a spasso da un pàio 
di settimane, da quando cioè 
è stata sospesa ogni attività, 
che hanno potuto ricevere gli 
stipendi di s ottobre e no
vembre .- con ' grande ritardo. 
solo grazie ad un contributo 
del ministero dei Trasporti 
di due miliardi e 900 milioni;. 
che non hanno' alcuna certez
za per il mese di dicembre e. 
che..infine, non possono ave
re nemmeno accèsso .alla' 
cassa integrazione.- *.-..;--

: Queste còse i lavoratori le; 
hanno ' ricordate ai ministri ; 
direttamente chiamati in cau- ' 
sa dalla vicenda. (Partecipa
zioni statali. Lavoro e Tra
sporti) con il corteo (c'erano 

i-: 

presochè tutti, assieme a de
legazioni delle aziende " di 
trasporto di Roma e, del La
zio) di ièri l'altro a.Roma-e 
l'invio di delegazioni ai. di
versi dicasteri. Va ' aggiunto 
che soprattutto per i pilòti 
ogni - giorno di forzata per-
manenza a terrà'si-trasforma 
in un gròsso handicap pro
fessionale. ••''•• V 
• Ih - ogni .caso qualcosa- si 

sta muovendo. Si è finalmen
te, ' superato; ; J'ostruzipiiisrno 
deirÀnpaCf e della Cisl aBa 

L effettuazione dei .voli., di i.e-
mergenza" Alitalià è" Alisarda 
su alcune delle rotte in pre
cedenza gestite dall'Uà via. Da 
oggi il programma- stabilito 
nel decreto Formica di venia 
operativo. Ciò almeno fino al 
31 gennaio, termine, per -.il, 
moménto,- posto dalTAnpac ai 
propri piloti per volare sùBe 
rotte ex-Itavia. 

Gli aerei Ati da Roma per 
Bologna partiranno .tutti Ì 
giorni ' aHe 9,25, alle ; 17,10 " e 
alle 20.45; da Bologna per 
Roma alle 7.40. alle 11. alle 
1.8,40. Da Roma per Lamezia 
Terme le partenze sono fissa
te alle U,po e alle 20 (fa sca
l ò / a Reggio * Calabria)': dà 
Lamezia per Roma alle 7,20 e 
alle 16,30 (scalo a Reggio Ca
labria). Tutte le partenze da 
Roma' avvengono 'dàll'aero-

: porto di Fiumicino. L'Alisarda 
effettua un volo-da Cagliari 
per Bologna tutti.i giorni alle 
12.25 e da Bologna - oer Ca
gliari alle .14.25..... • 
- Intanto sono scesi sul pie

de di guerra gli autonomi 
delle Fisafs-Cisal. Il personale 
dì stazione autonomo si a-
sterrà dal lavoro per tre ore 
nei giorni 3, 4. 5 e 6 gennaio, 
mentre potrebbero -nei - pros
simi giorni essere " decisi 
scioperi - anche' dei personale 
viaggiante. Ciò -potrà' creare 
grossi disagi a chi viaggia. 
Lo ammette la stessa Fisafs : 

che se la cava però dicendo 
a chi deve partire: e evitate 
di : intraprendere .viaggi nel 
periodo degli scioperi >. 
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Massacesi 
indiziato per 
ha lettera agli 
tassenteisti» 
MILANO — Il presidente del
l'Alfa Rame*, attere-Massa-
cesi, n direttore del persene-
te Itale Rese, Il direttore ge
nerale Giuseppe Medusa e 
wn funzionarle doU'efficie 
persoaete sono stati ragglan 
ti da temanicazieni giadteie-
rie «alle ovali si {patina H 
reale J di e tentata violenza 

erfeatta a. L'iniziativa e stata 
aeaanta da do» pretori mila
nesi, Midiefo Di Lecce e An
gelo Cantila io seoxite alla 
donimela presentata da dn-
ojwe detonati di reparto. 

La vicenda è nota in se
guite ad una .lettera inviata 
a 417 lavoratori dall'Alfa Ro
meo dalla direziono dot per* 
sonale, con la ejvale si ri
cordavano ' al lavoratore le 
mn di assenza fatte, registra
re negli aitimi anni e lo si 
invitava «ed ano maggiore 
canaaaratfone », . affai manda 
€im in caso contraria l'azlen-

-stete « corti olla a 
s la- posizione del lo

ft Interlocutorio* : 

il consiglio 
di Stato sulle 
tariffe SIP 
ROMA — Nessuna decisione 
definitiva è stata ancóra pre
sa dal Cernigli© di «tato svi 
rieeree prooontato dalla SIP 
aentra. la sentente con la 
guaio "II. TAR del La?lo, ai 
primi di ottobre, si è pronun
ciata par 'difetta .di istrutto-
ria da parta dal CIP. cantra 
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tariffa telefoniche, ejueflo as
trate in - vigore a ' gennaio. 
Dopa la lunga «diana avie
ri, i magistrati detta ajwinta 

anatJ Ieri a 
par riunire) 

In camera di 
uacttl 

fare alcuna dtchleraelene. 
Hr H memento al è patata 

sapore che eene stata 
ricotto deMe questioni pregia 
dittali e che por H merita «al
la caaaa la decisione è « In-
tertocvtoria ». Il rinviojlatla 
decisione potroaao dot Ivate 
a dal fatta ohe I magistrati 
giudicano necaasaria a egei-
eira ad esaminare altri desa 
menti a dairapparlunRà di 
attenderò realte : detrattene 
panale premeeea oontra al* 

dirigenti dalla SIP. . 


